

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI TIONE DI TRENTO ED IL COMUNE DI VIGO RENDENA PER L’ESERCIZIO IN FORMA ASSOCIATA DELLE PROCEDURE DI GARA VOLTE ALL’ACQUISIZIONE DI LAVORI, BENI, SERVIZI E FORNITURE, AI SENSI DELL’ART. 36-TER 1 DELLA L.P. 23/1990 E DELL’ART. 59 DEL D.P.REG. 1 FEBBRAIO 2005 N. 3/L
L’anno 2015, il giorno ____ del mese di _________, tra le parti:

· Comune di Tione di Trento, con sede in Tione di Trento, Piazza C. Battisti n. 1, codice fiscale 00336020227, rappresentato dall’avv. Mattia Gottardi, che interviene ed agisce in rappresentanza dello stesso, nella sua qualità di Sindaco;

· Comune di Vigo Rendena, con sede in Vigo Rendena, Via ___________, codice fiscale ___________, rappresentato dal sig. Ezio Loranzi, che interviene ed agisce in rappresentanza dello stesso, nella sua qualità di Sindaco.

Premesso:

· che alla luce dell’esigenza di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica e delle disposizioni recate dal c. 3bis dell’art. 33 del D.Lgs. 163/2006, l’art. 40 L.P. 30 dicembre 2014 n. 14 ha integrato la L.P. 23/1990 aggiungendo l’art. 36-ter 1, rubricato “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o acquisti di beni e forniture”. In base a tale nuovo disposto normativo (fatti salvi gli interventi d’importo pari o superiore alla soglia comunitaria realizzati con contributi o finanziamenti a carico del bilancio provinciale all’affidamento dei quali si procede, salvo eventuale deroga, avvalendosi della Agenzia provinciale per gli appalti e contratti): “2. ….... i comuni affidano i contratti per l’acquisizione di lavori, beni, servizi e forniture ricorrendo alla centrale di committenza prevista dall’art. 39bis, c. 1bis lettera a) della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 – (APAC) - o nell’ambito delle gestioni associate obbligatorie previste da quest’ultima legge. I comuni non soggetti a gestione associata procedono all’affidamento stipulando un’apposita convenzione con le gestioni associate o con altri comuni non appartenenti ad esse”;

· che lo strumento della convenzione trova la sua disciplina nell’art. 59 del DPReg 1 febbraio 2005 n. 3/L che lo classifica quale accordo amministrativo, da stipulare da parte dei comuni tra di loro ovvero con altre forme associative, unioni di comuni o altri enti pubblici locali, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati e, inoltre, per l’avvalimento da parte di un comune degli uffici di un altro comune;

· che in base a quanto disposto dal c. 1 dell’art. 36 ter 1 della L.P. 23/1990, i contratti per l’acquisizione di lavori, beni, servizi e forniture d’importo superiore alla soglia comunitaria sono comunque affidati “avvalendosi dell’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, quando l’intervento o gli acquisti sono realizzati con contributi o finanziamenti comunque denominati a carico del bilancio provinciale”, fatte salve le eventuali deroghe a tale obbligo che saranno disposte mediante deliberazione della Giunta provinciale;

· che il c. 2, ultimo capoverso, dell’articolo di cui al punto precedente dispone che “… i comuni possono procedere in autonomia all’affidamento di contratti per l’acquisizione di lavori, beni e servizi il cui valore è inferiore a quello previsto per gli affidamenti diretti dalla normativa provinciale” (ad oggi € 46.000,00 per beni, servizi e forniture ex art. 21, c. 4, della L.P. 23/1990 ed € 50.000,00 per lavori ex art. 52, c. 9, della L.P. 26/1993);

· che fino alla data del 27 agosto 2017, come disposto dall’art. 18 della L.P. 9/2013 come da ultimo modificato con L.P. 14/2014, è possibile procedere all’affidamento di lavori mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 33 della L.P. 26/1993, fino all’importo di 2.000.000 € avvalendosi, però, dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti (A.P.A.C.);

· che le “direttive per l’applicazione dell’art. 36 ter 1 della L.P. 23/90” allegate alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1096 di data 29 giugno 2015 prevedono, tra l’altro, che “per le categorie di beni e servizi diverse da quelle individuate dalla Giunta Provinciale per le quali l’Agenzia abbia attivato apposita convenzione, se di importo inferiore alla soglia comunitaria, le amministrazioni aggiudicatrici (compresi i comuni, le gestioni associate e gli enti strumentali pubblici e privati) procedono autonomamente all’acquisizione mediante RDO sul Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (ME-PAT);
· che i Consigli comunali di Tione di Trento e di Vigo Rendena, con proprie deliberazioni rispettivamente n. ____ di data ______ e n. ____ di data ______, per le motivazioni in esse evidenziate, hanno approvato il testo della presente convenzione composta da numero 8 articoli, autorizzando nel contempo i rispettivi Sindaci alla sottoscrizione della stessa.

Tutto ciò premesso
e dichiaratolo parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1 – Oggetto della convenzione
I Comuni di Tione di Trento e di Vigo Rendena convengono di esercitare, ai sensi dell’art. 36 ter 1 della L.P. 23/1990 e dell’art. 59 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, in forma associata attraverso la presente convenzione le seguenti funzioni:

· procedure di gara relative all’affidamento di lavori pubblici ed in particolare, a titolo esemplificativo e non tassativo, confronti concorrenziali volti all’affidamento degli incarichi di progettazione e di altre attività tecniche, confronti concorrenziali relativi all’affidamento di lavori in economia, affidamento di lavori pubblici mediante procedura aperta, procedura ristretta, procedura negoziata, procedure volte all’affidamento di lavori pubblici mediante concessione, in tutti i casi in cui ciascun Comune aderente non si sia avvalso della facoltà di provvedere in modo autonomo secondo la normativa vigente ed in ogni caso solo se di importo inferiore alla soglia comunitaria;

· procedure di gara per l’acquisizione di beni, servizi e forniture in tutti i casi in cui ciascun Comune aderente non si sia avvalso della facoltà di provvedere in modo autonomo secondo la normativa vigente ed in ogni caso solo se di importo inferiore alla soglia comunitaria.

Il Comune di Tione di Trento è riconosciuto quale comune capofila e come tale è il soggetto giuridico di riferimento e sede della gestione sovracomunale per l’affidamento dei contratti per l’acquisizione di lavori, beni, servizi e forniture ai sensi dell’art. 36-ter 1 della L.P. 23/1990 secondo le modalità di cui al successivo art. 3.

Sedi secondarie possono essere previste presso il Comune aderente, secondo le decisioni assunte dalla Conferenza dei Sindaci.

Periodicamente il Comune capofila, in sede di Conferenza dei Sindaci, verifica con i Sindaci dei Comuni aderenti l’andamento della gestione anche per avanzare proposte per il suo miglioramento.

Art. 2 – Finalità
La gestione sovracomunale delle funzioni sopra elencate è rivolta al perseguimento delle seguenti finalità:

1. avviare e rafforzare le modalità di concertazione territoriale;

2. mettere a sistema un principio di reciproca collaborazione fra gli enti associati nella gestione dei servizi.

3. migliorare la qualità del servizio gare attraverso la creazione di figure altamente specializzate e la omogeneizzazione delle procedure di gara e degli atti relativi;

4. implementare le modalità telematiche nello svolgimento delle funzioni oggetto della presente convenzione;

5. tendere alla riduzione dei livelli attuali di spesa connessa alla gestione dei servizi associati o comunque mantenere l’invarianza della stessa rispetto ai limiti degli attuali livelli di spesa sostenuta complessivamente dai comuni associati;

6. razionalizzare la spesa corrente attraverso l’aggregazione dei fabbisogni di beni, servizi e forniture;

7. velocizzare le procedure di gara, sperimentando la forma della gestione associata.

Art. 3 – Organizzazione
La gestione sovracomunale sovrintende all’istruzione e alla gestione di tutta la procedura concorsuale, compresa la fase di aggiudicazione relativamente a:

· procedure di gara volte all’affidamento di lavori pubblici;

· procedure di gara volte all’affidamento di servizi professionali;

· procedure di gara per l’acquisizione di beni, servizi e forniture;

in base alle modalità organizzative che verranno decise dalla Conferenza dei Sindaci ai sensi dell’art. 4.1 della presente convenzione.
Ciascun comune aderente, per le procedure di proprio interesse, si impegna a mettere a disposizione il personale necessario.

I soggetti individuati quali responsabili dei procedimenti di gara per ciascun Comune aderente agiscono in nome e per conto della gestione sovracomunale e sovrintendono a tutta la procedura di gara secondo le procedure e la modulistica definita dalla gestione sovracomunale adottando tutti gli atti necessari allo svolgimento della gara, nel rispetto della normativa vigente.

In caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa il costo relativo alla nomina di eventuali membri esterni in seno alla commissione tecnica ai comuni associati sarà a totale carico del Comune interessato.

Completata la procedura di aggiudicazione, la gestione sovracomunale comunica al Comune interessato l’aggiudicazione dell’appalto e rimette il verbale di aggiudicazione e il fascicolo relativo. Ciascun comune aderente provvede alla verifica del possesso dei requisiti e alla stipulazione del contratto previa acquisizione della documentazione necessaria.

In caso di eventuale contenzioso relativo alla procedura di affidamento tutte le spese legali e di giudizio ed ogni altra connessa rimangono a totale carico del comune aderente nel cui interesse è svolta la procedura medesima.

Ciascun Comune aderente comunica alla gestione sovracomunale i fabbisogni di lavori, beni, servizi e forniture in programmazione.

Art. 4 – Conferenza dei Sindaci
La Conferenza dei Sindaci è l’organo di indirizzo e di governo per la realizzazione degli obiettivi di cui all’art. 1 del presente atto. È composta dai Sindaci dei Comuni aderenti o da Assessori da loro delegati, in rappresentanza degli enti convenzionati. È convocata e presieduta dal Sindaco di Tione di Trento o dall’Assessore delegato.
Ciascun Sindaco dei Comuni aderenti può chiedere la convocazione che dovrà avvenire entro sette giorni dalla richiesta.
La Conferenza dei Sindaci svolge i seguenti compiti:

1) definisce le modalità organizzative della gestione sovracomunale, assegna per ciascun comune aderente alla gestione sovracomunale il personale necessario per lo svolgimento delle procedure di gara e individua il responsabile dei procedimenti di gara il quale agisce in nome e per conto della gestione sovracomunale e sovrintende a tutta la procedura di gara secondo le procedure e la modulistica definita dalla gestione sovracomunale adottando tutti gli atti necessari allo svolgimento della gara;

2) stabilisce gli indirizzi e gli obiettivi per la gestione sovracomunale delle funzioni fondamentali individuate dall’art. 1;

3) definisce ed approva il piano annuale per la gestione di tali funzioni e del relativo piano finanziario;

4) vigila e controlla l’espletamento delle stesse funzioni e verifica il raggiungimento degli obiettivi;

5) decide sull’ammissione di altri Enti che abbiano presentato istanza di partecipazione alla convenzione.

Funge da segretario il Segretario Generale del Comune di Tione di Trento, o un funzionario da lui delegato.

Le decisioni in seno alla Conferenza dei Sindaci sono assunte con spirito di leale collaborazione, e sono approvate con l’unanimità dei consensi dei componenti. Laddove tale unanimità non si riscontri, la proposta in discussione si intende non approvata e la Conferenza verrà riconvocata in una o più sedute successive al fine di raggiungere un accordo che ottenga l’unanimità dei consensi.

Art. 5 – Rapporti finanziari
Di norma ogni Comune copre le proprie spese.

Nel rispetto delle finalità di cui all’art. 2, saranno individuate sulla base di accordi definiti all’interno della Conferenza dei Sindaci le modalità di riparto di eventuali spese comuni.

Nella programmazione dell’attività dei comuni aderenti alla convenzione si dovrà tenere conto della disponibilità delle singole amministrazioni a mettere a disposizione le risorse necessarie.

Art. 6 – Decorrenza e durata
La presente convenzione decorrerà dalla sua sottoscrizione ed avrà durata fino al 31 dicembre 2015.

Art. 7 – Ammissione di nuovi comuni o enti
Sull’ammissione di altri Enti che abbiano presentato istanza di partecipazione alla gestione sovracomunale decide la Conferenza dei Sindaci seguita dall’approvazione dei singoli Comuni.

Art. 8 – Disposizioni finali e transitorie
Per ogni aspetto non previsto nella presente convenzione si provvede d’intesa tra i Comuni aderenti alla gestione sovracomunale, ai sensi dell’art. 59 del DPReg 1 febbraio 2005 n. 3/L.

----------------------------------------------------------------------------------------------
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15, c. 2bis, della L. 241/1990.

	Il Sindaco di Tione di Trento

avv. Mattia Gottardi

______________________
	Il Sindaco di Vigo Rendena

sig. Ezio Loranzi

______________________
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